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 A n n o I I

Ti vedo concentrata, Lucia.
Che stai pensando?

Voglio verificare
una cosa,

Spighetto…

Che cosa?

Se è vero che al PalaVazzieri si vola… F A N Z I N E

IL TURNO ODIERNO LA CLASSIFICA



La golosità – tema più che calzante nel periodo 
delle festività natalizie – di un nono successo che, 
complice il calendario con il doppio riposo nel gi-
rone Sud dell’A2, potrebbe riportare le rossoblù al 
vertice in solitaria. Di fronte a sé La Molisana Ma-
gnolia Campobasso ha un Selargius che conduce 
la mente di un po’ tutti gli appassionati al dolce ri-
cordo della gara in Sardegna della scorsa stagione, 
quando, sempre durante il periodo natalizio (era il 
15 dicembre), una gara particolarmente equilibra-
ta venne risolta dal buzzer beater di Emilia Bove.

Nel frattempo qualche variazione sul tema c’è sta-
ta su entrambi i fronti in quella che sarà una gara 
particolare per le due mancine del gruppo rossoblù 
Roberta Di Gregorio e Mia Mašić, entrambe ex di 
giornata. Il Selargius, nell’ultimo periodo, ha dovu-

to fare i conti anche con i problemi fisici di Ario-
li, che però potrebbe fare il suo rientro sul parquet 
nella sfida odierna. Le magnolie non vogliono fare 
sconti a nessuno anche perché è iniziata la volata 
per un piazzamento utile tra i quattro del raggrup-
pamento che andranno alla Final Eight di Coppa 
Italia. E così, con un calendario che poi riserverà 
due trasferte laziali (a Roma in casa dell’High 
School Basket Lab e, per la prima del 2020, a Vi-
terbo in occasione del giro di boa) intervallate dal 
match interno del 28 – l’ultimo dell’anno sola-
re 2019 – contro il Ponte Buggianese, c’è tutta la 
volontà, sul fronte dei #fioridacciaio, di staccare il 
prima possibile il biglietto per l’evento di marzo. 

La march madness chiama, le campobassane sono 
pronte a rispondere presente.         Vincenzo Ciccone

Studentessa di scienze motorie, Elisa Mancinelli è pronta ad 
inserirsi nel ‘club delle dottoresse’ della Magnolia Campo-
basso. A lei è toccato uno screening particolare con gli aspetti

anatomici del corpo umano rapportati ai singoli elementi del 
roster rossoblù.

#2 Mia Mašić: Il braccio sinistro perché è lì che esprime le sue doti da tiratrice;
#3 Sofia Marangoni: Cervello ed occhi per il suo ruolo di playmaker che la porta a gestire le situazione e 
per quella che è la sua notevole visione di gioco;
#4 Rachele Porcu: I piedi per la rapidità ed il cambio di passo: quando entra fa cambiare ritmo ed
aumenta la velocità di crociera;
#5 Elena Sammartino: Il cuore perché dà tutta se stessa per la sua città, mettendosi sempre a
disposizione ed allenandosi con costanza;
#7 Alessandra Falbo: Il cuore perché è dal cuore che nascono le emozioni e lei, tante volte, è lo specchio 
di una timidezza esemplare;
#11 Roberta Di Gregorio: Il braccio sinistro con il mancino riesce ad essere sempre efficace;
#13 Lucia Di Costanzo: Occhi ed orecchie perché è sempre attenta a tutti i dettagli ed ascolta ogni
riferimento: del resto in difesa è un po’ il metronomo della squadra;
#14 Carolina Sanchez: Il cervello per la lucidità che ha nei momenti cruciali, riuscendo ad essere cinica
e razionale, prendendo la decisione necessaria e facendosi trovare al posto giusto nel momento giusto;
#15 Parthena Chrysanthidou: Il quadricipite per la possanza fisica che le consente di battagliare in area 
e farsi valere spalle a canestro;
#17 Emilia Bove: Le braccia per le sue caratteristiche fisiche di grande possanza e per le qualità al tiro
#22 Camille Giardina: Le gambe per la sua esplosività;
#23 Giorgia Amatori: I piedi per quel 47 da lunga per una sedicenne dalle caratteristiche importanti da 
esterna.

LA (FUTURA) DOTTORESSA MANCIOUZMAGNOLIE ALLA PROVA DEL NOVE

S a n  S a l v a t o r e  S e l a r g i u s M a g n o l i a  B a s k e t  C a m p o b a s s o

 

ROSTER

STAFF Restivo Antonello (allenatore), Ibba Marcello (assistente allenatore), Dotta Gianfranco (Preparatore Atletico)


